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DETERMINA N. 16 del 24/05/2022 

 
Oggetto: Piano Nazionale per la Scuola Digitale (PNSD). Avviso pubblico prot. n. 10812 del 13 maggio 2021 
“Spazi e strumenti digitali per le STEM”. Decreto direttoriale 20 luglio 2021, n. 201. Decreto del Ministro 
dell’istruzione 22 luglio 2021, n. 224 per la realizzazione di spazi laboratoriali e per la dotazione di strumenti 
digitali per l’apprendimento delle STEM. – TRTTATIVA DIRETTA - 
CUP C29J21055810001 

CIG: ZE935C9470 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59 concernente «Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti 

alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 

amministrativa»; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, «Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni 

Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997»; 

VISTO l’Art. 26 c. 3 della Legge 23 Dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 

e pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 20000) e ss.mm.ii.; 

VISTO il D. Lgs 30 Marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 

VISTE le “linee guida dell’autorità di gestione per l’affidamento dei contratti pubblici di Servizi e forniture” 
pubblicate con nota MIUR prot. n. 1588 del 13/01/2016 e ss.mm.; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 

2015, n. 107»; 

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma495, L. n.208 del 2015, 

che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e 

grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO il D.Lgs 18 Aprile 2016 n. 50 recante «Codice dei contratti pubblici», “Attuazione delle direttive 

2014/23/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 

procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, 

nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 

come modificato dal D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 (cd. Correttivo) e dal D.L. 32 del 18 aprile 2019, convertito 

con modificazioni dalla Legge 14 giugno 2019, n. 55 (cd. Decreto Sblocca Cantieri”; 

VISTO il D.L. 16 luglio 2020 n. 76 recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale; 

VISTO in particolare, l’art. 1, comma 2, lett. a), del D.L. 76/2020 (applicato in deroga, fino al 30/06/2023, 

dell’art. 36 comma 2 lett. a) del D.Lgs 50/2016), così come modificato dall’art. 51 comma 1 lettera a)sub 2.1 

del Decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, ai sensi del quale 
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«Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti 

procedono all'affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di 

ingegneria e architettura, inclusa l'attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 

del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo 

inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 

progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante procede all’affidamento 

diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui 

all’articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50»; 

VISTO altresì in particolare l’art. 1, comma 3, del D.L. 76/2020, il quale prevede che «Gli affidamenti diretti 

possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga gli elementi descritti 

nell'articolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016 […]»; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima dell’avvio 

delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 

decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 

degli operatori economici e delle offerte e che, per gli affidamenti ex art. 36, comma 2, lett. a) del Codice «[…] 

la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, 

che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta 

del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-

professionali, ove richiesti»; 

VISTO il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 

prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n.190 e del 

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

CONSIDERATE la Delibera del Consiglio ANAC del 26 ottobre 2016, n. 1097 – Linee Guida n. 4, di 

attuazione del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 recante “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo 

inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, individuazione degli operatori economici” e le successive Linee 

Guida dell’ANAC; 

VISTO l’Avviso pubblico Reg. Uff. U.0010912 del 13/05/2021 per la realizzazione di spazi laboratoriali e per 

la dotazione di strumenti digitali per l’apprendimento delle STEM - Nota prot. 10812 del 13 maggio 2021 -; 

VISTA la candidatura di questa Istituzione scolastica all’Avviso pubblico Reg. Uff. U.0010912 del 13/05/2021, 

n.19473.0 del 10/06/2021 inoltrata in data 10/06/2021; 

PRESO ATTO che con lettera AOODGEFID REG. UFF. U.0044923 del 16/11/2021 questa Istituzione 

Scolastica risulta in posizione utile ai fini dell’ulteriore finanziamento, disposto dal Decreto Ministeriale 

dell’istruzione 22 luglio 2021, n. 224 con finanziamento pari a complessivi Euro 16.000,00; 

VISTA la lettera di autorizzazione del M.I. AOODGEFID REG. UFF. U.0043717 del 10/11/2021; 

ACQUISITO il Codice Unico di Progetto (CUP) C29J21055810001; 

CONSIDERATO che l’Avviso è finalizzato alla per la realizzazione di spazi laboratoriali e per la dotazione di 

strumenti digitali per l’apprendimento delle STEM; 

RITENUTO pertanto, al fine di realizzare il progetto, di acquistare quanto descritto nel Capitolato Tecnico; 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa di questa scuola; 

VISTE le delibere del Collegio dei docenti verbale n. 34 del 15 settembre 2021, e la delibera n, 26 del 
Consiglio d’Istituto del 15 settembre 2021, con la quale è stata approvata l’integrazione al Piano dell’Offerta 

Formativa per l’anno scolastico 2021/2022; 

VISTA la Delibera del Collegio dei Docenti n. 51 del 14/12/2021 e del Consiglio di Istituto n. 36 del 15/12/2021 

di approvazione del PNSD in oggetto; 
CONSIDERATA l’esigenza di avviare le procedure per la realizzazione del finanziamento; 

VISTO il Programma Annuale per l’e.f. 2022 approvato ed acquisito dal Consiglio di Istituto con Delibera n. 

21/02022 del 15/02/20202; 

VISTO il Decreto dirigenziale prot. n. 770 del 31 Gennaio 2022 di assunzione in bilancio e iscrizione al 

Programma Annuale 2022 delle somme autorizzate per la realizzazione del progetto; 

VISTA la nomina a RUP Prot. n. 2446 del 29/03/2022; 

VISTO l’art. 30 del Decreto Legislativo n. 50 del 18/04/2016 (Codice degli appalti pubblici), “Principi per 

l'aggiudicazione e l’esecuzione di appalti e concessioni”, in particolare il c.1 stabilisce che l’affidamento e 

l’esecuzione di appalti di opere, lavori, servizi, forniture e concessioni ai sensi del presente codice garantisce la 

qualità delle prestazioni e si svolge nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività e correttezza; 

VISTO l'art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che «Per ogni singola procedura per 

l'affidamento di un appalto o di una concessione le stazioni appaltanti individuano, nell'atto di adozione o di 

aggiornamento dei programmi di cui all'articolo 21, comma 1, ovvero nell'atto di avvio relativo ad ogni singolo 
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intervento per le esigenze non incluse in programmazione, un responsabile unico del procedimento (RUP) per 

le fasi della programmazione, della progettazione, dell'affidamento, dell'esecuzione. […]»; 

CONSIDERATO che trattandosi di forniture il cui importo complessivo è inferiore ad €. 139.000,00, risulta 

classificabile tra i cc.dd. contratti “Sotto soglia” disciplinati dagli artt. 35 e 36 del D.Lgs. 50/2016; 

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 del 2015, 

che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e 

grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A. e in subordine, 

qualora esistenti, specifico Accordo Quadro o il ricorso al Sistema Dinamico di Acquisizione della Pubblica 

Amministrazione (c.d. SDAPA, quest’ultimo strumento introdotto come strumento obbligatorio con Legge 

27/12/2019 n. 160 art.1 comma 583); 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 1 comma 510 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilità 

2016), le amministrazioni pubbliche obbligate ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni di cui all'articolo 

26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, stipulate da Consip SpA, ovvero dalle centrali di   committenza   

regionali,   possono   procedere ad acquisti autonomi esclusivamente a seguito di apposita autorizzazione 

specificamente motivata resa dall'organo di vertice amministrativo e trasmessa al competente ufficio della Corte 

dei conti, qualora il bene o il servizio oggetto di convenzione non sia idoneo al soddisfacimento dello specifico 

fabbisogno dell'amministrazione per mancanza di caratteristiche essenziali; 

VISTO l’art. 1, comma 3, del Decreto - Legge n. 95/2012, convertito nella Legge n. 135/2012, ai sensi del quale 

«Le amministrazioni pubbliche obbligate sulla base di specifica normativa ad approvvigionarsi attraverso le 

convenzioni di cui all’articolo 26, comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 stipulate da Consip S.p.A. 

o dalle centrali di committenza regionali costituite ai sensi dell’articolo 1, comma 455, della legge 27 dicembre 

2006, n. 296 possono procedere, qualora la convenzione non sia ancora disponibile e in caso di motivata 

urgenza, allo svolgimento di autonome procedure di acquisto dirette alla stipula di contratti aventi durata 

e misura strettamente necessaria e sottoposti a condizione risolutiva nel caso di disponibilità della detta 

convenzione»; 

CONSIDERATO di avere adottato quale criterio di scelta quello del minor prezzo ai sensi dell’art.95 comma 

4 del D.Lgs. 50/2016, in quanto la presente fornitura rientra nell’ipotesi b) dello stesso comma per ciò che attiene 

alla deroga dal principio generale dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ossia servizi e forniture “con 

caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono definite dal mercato”. Ritenuto infatti che per l’oggetto 

della presente fornitura, per quanto attiene alle caratteristiche di mercato, nulla hanno da aggiungere i fornitori 

in termini di maggior convenienza se non il minor prezzo, essendo la stessa fornitura caratterizzata da elementi 

standard sul mercato già interamente definite da questa stazione appaltante. Per caratteristica standardizzata si 

fa riferimento alle Linee Guida ANAC n.2 che al paragrafo 1 appunto parlano di beni e servizi che con 

riferimento alla prassi produttiva sviluppatasi nel mercato di riferimento, non sono modificabili su richiesta della 

stazione appaltante; 

TENUTO CONTO che, la Stazione Appaltante, è tenuta, nel caso di affidamento diretto, prima di stipulare il 

contratto, nelle forme di cui all’articolo 32, comma 14, del Codice dei contratti pubblici a procedere, secondo le 

modalità previste dalla normativa, alle verifiche del possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’articolo 

80 del Codice dei contratti pubblici e di quelli speciali, se previsti, nonché delle condizioni soggettive che la 

legge stabilisce per l’esercizio di particolari professioni o l’idoneità a contrarre con la P.A. in relazione a 

specifiche attività. Resta inteso che il contratto sarà stipulato solo in caso di esito positivo delle suddette 

verifiche; 

CONSIDERATO che per espressa previsione dell’art. 32, comma 10, lett. b) del D.Lgs. 50/2016, non si applica 

il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del contratto; 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano straordinario contro le 

mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 

(«Misure urgenti in materia di sicurezza»), convertito con modificazioni dalla legge del 17 dicembre 2010, n. 

217, e relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione, per cui si è proceduto a richiedere il 

seguente Codice Identificativo di Gara (CIG) che deve essere indicato in tutti gli atti della procedura: 

ZE935C9470; 

VISTO che l’art.1, co. 130 della legge n.145 del 30/12/2018 (legge di Bilancio 2019) modificando l’art.1 co.450 

della l.296/2006, stabilisce che le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle 

scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali 

di previdenziali e assistenziali sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al d.lgs 30/07/1999, n.300, per gli 

acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, 

sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazioni (innalza il limite da 1.000  a 

5.000 euro); 



CONSIDERATO che l’art.1 comma 512 della Legge n.208/2015, impone l’obbligo alle pubbliche 

amministrazioni di ricorrere agli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip SpA o 

da altro soggetto aggregatore per gli affidamenti di servizi e di beni informatici e di connettività; 

CONSIDERATO che l’art.1 comma 516 della Legge n.208/2015, stabilisce che le amministrazioni e le società 

di cui al comma 512 possono procedere ad approvvigionamenti al di fuori delle modalità di cui ai commi 512 e 

514 esclusivamente a seguito di apposita autorizzazione motivata dell'organo di vertice amministrativo, qualora 

il bene o il servizio non sia disponibile o idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno 

dell'amministrazione ovvero in casi di necessità ed urgenza comunque funzionali ad assicurare la continuità 

della gestione amministrativa. Gli approvvigionamenti effettuati ai sensi del presente comma sono comunicati 

all'Autorità nazionale anticorruzione e all'Agid. 

RICHIAMATA la propri Detrmina n. 12 del 07/04/2022 di avvio manifestazione di interesse per la ricerca di 

operatori da invitare nella RDO; 

VISTO il Verbale della Commissione del 23/05/2022 istituita con atto Prot. n. 3682 del 23/05/2022 dal quale si 

evince che solo una ditta ha espresso la propria manifestazione di Interesse ed la documentazione ha dato esito 

positivo; 

CONSIDERATO poter procedere ad una trattativa diretta con l’operatore individuato nel Verbale della 

commissione; 

Nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

 

DETERMINA 

Per i motivi espressi nella premessa che si intendono integralmente richiamati di procede con trattativa diretta 

tramite Mepa con la ditta GEMA INFORMATICA SNC di gelsi Christian e Marras Giancarlo C. F. 

00668690555. 
Di pubblicare il presente provvedimento su Amministrazione Trasparente ed alla sezione PNSD dell’Istituzione 
Scolastica all’indirizzo https://www.istitutocomprensivodileonessa.it; 

Di dare mandato al DSGA di procedure all’esecuzione del presente provvedimento. 

La Dirigente Scolastica 

Prof.ssa Gerardina Volpe* 
 
 
(*Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma 
autografa) 
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